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A Bologna, l’avvio della fortuna e quindi della diffusione su ampia scala 
dei camini dipinti risale agli esordi del XVI secolo. Questo tipo di orna-
mento, all’unisono “architettonico” e “pittorico”, ebbe a rappresentare 
in città una vera e propria moda, in grado di segnare i desideri della 
committenza nobiliare e pubblica per i secoli seguenti. I riferimenti ico-
nografici, prescelti dai più celebri frescanti della Felsina pittrice, erano 
tratti dalla mitologia classica, dalla storia romana, da repertori allegori-
ci, che sempre recavano come protagonista il fuoco. Una fiamma peren-
nemente accesa, metaforicamente, nelle stanze di tutti i più importanti 
palazzi bolognesi, che non sempre resistette alle avversità dovute al tra-
scorrere dei secoli. Ad oggi, infatti, sopravvive solo una risicata por-
zione di questo peculiare patrimonio decorativo: molti camini vennero 
distrutti nel corso del tempo insieme alle loro fughe dipinte. Alcune di 
queste riuscirono però a scampare alla rovina, perché staccate dal loro 
sito originario, talvolta assieme al supporto murario, in altri casi strap-
pate e trasferite dal muro alla tela, divenendo dei veri e propri quadri 
da galleria. Una pratica “meravigliosa” che a Bologna ebbe a diffondersi 
assai precocemente, fin dagli esordi del Secolo dei Lumi. L’intervento 
di restauro condotto nel 2023 sulle tre fughe affrescate dello scalone 
della Biblioteca Universitaria si è rivelato occasione propizia per dedi-
care, in questo volume, opportune riflessioni su un tema squisitamente 
felsineo.

BIBLIOTECA UNIVERSITARIA DI BOLOGNA - ANALISI E 
STRUMENTI
Fondata nel 2020 si compone di libri a carattere scientifico e ca-
taloghi di mostre che hanno come caratteristica l’essere centrati 
sul patrimonio della Biblioteca Universitaria di Bologna. In ac-
cordo con le politiche di Ateneo in materia di promozione dei 
risultati della ricerca, i volumi rispettano l’open access.
La Biblioteca Universitaria è un istituto autonomo dell’Università 
di Bologna e ha come mission la tutela, conservazione, fruizione, 
promozione, valorizzazione e sviluppo del proprio patrimonio bi-
bliografico-documentale e fotografico. Alla sua origine si trovano 
due atti di munificenza: la donazione delle collezioni scientifiche 
di Luigi Ferdinando Marsili (1712) e i manoscritti e le opere a 
stampa del naturalista bolognese Ulisse Aldovrandi (1742). Nel 
settembre del 1755, papa Benedetto XIV fece dono alla Biblioteca 
dell’Istituto di circa 25.000 volumi a stampa e di 450 manoscrit-
ti. Nello stesso anno, impose ai tipografi di Bologna la conse-
gna obbligatoria di ogni opera stampata e, nell’anno successivo, 
decretò l’apertura al pubblico della Biblioteca, che avvenne nel 
1756. Con il primo decreto bibliotecario dell’Italia unita (1869), 
la Biblioteca entrò a far parte delle biblioteche governative più 
importanti e nel 1885 fu inserita tra le universitarie. Tra il 2000 
e il 2017 fu sottoscritta e conclusa la convenzione fra l’Ateneo e il 
Ministero dei Beni Culturali per il trasferimento della Biblioteca 
sotto la gestione dell’Università di Bologna. 
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Premessa

Francesco Citti ________________________________________________________

Le ricerche raccolte nel presente volume hanno preso l’avvio dal re-
stauro (realizzato tra agosto 2023 e gennaio 2024) di tre affreschi stacca-
ti: originariamente nati per ornare altrettanti camini di Palazzo Poggi, i 
dipinti sono stati più volte spostati, e sono ora conservati alle pareti dello 
scalone della Biblioteca Universitaria, realizzato negli anni ’30 del Nove-
cento. Le tre pitture raffigurano rispettivamente Artemisia che beve le ce-
neri di Mausolo, Empedocle che si getta nell’Etna – o piuttosto Morte di 
Plinio sul Vesuvio, secondo l’interpretazione proposta in questo volume 
da Luigi Malaguti – ed infine Ercole sul rogo. Il dipinto di Artemisia è 
attribuito a Lorenzo Sabatini, gli altri due sono invece riferibili all’ambi-
to di Nicolò dell’Abate: tutte e tre le opere costituiscono una importante 
testimonianza delle prassi decorative dei palazzi nobiliari bolognesi nel 
Cinquecento. Fanno infatti parte di un ampio insieme che, all’interno di 
Palazzo Poggi, comprende altri quattro sovracamini, ugualmente analiz-
zati in questo volume: Prometeo che ruba il fuoco con l’aiuto di Minerva, 
attribuito a Pellegrino Tibaldi (nella ‘Sala di Ulisse’); Giove e Semele, at-
tribuito a Cesare Baglione (nella ‘Stanza di Ganimede’); Ercole sul rogo, 
attribuito a Lorenzo Sabatini e La Pace di Ludovico Carracci (entrambi 
nella ‘Stanza delle Grottesche’). 

Il restauro è stato accompagnato da una ricerca multidisciplinare che 
ha integrato studi storico-artistici, ricerche archivistiche, indagini diagno-
stiche e analisi delle tecniche esecutive: in particolare viene ora più chiara-
mente ricostruita la vicenda attributiva e cronologica delle opere e la loro 
storia conservativa; si tratta di un percorso complesso, segnato da numerosi 
spostamenti, restauri e trasformazioni che riflettono i mutamenti del gu-
sto e dell’approccio critico al patrimonio artistico. L’analisi – che eviden-
zia l’importanza di Bologna come centro di sperimentazione del distacco 
di pitture murarie – si estende al più ampio fenomeno dei camini affrescati 
bolognesi, censiti per la prima volta in maniera sistematica nell’atlante fi-
nale, che documenta oltre cinquanta presenze di questa tipologia tra città e 
contado.

Un primo ringraziamento va ai curatori, Luca Ciancabilla e Gianluca 
Sposato, che hanno coordinato con entusiasmo questo progetto di ricerca, 
e agli studiosi e alle studiose che hanno contribuito con i loro saggi; quin-
di ai restauratori, Camillo Tarozzi, Marco Pasqualicchio e Nicola Giordani, 
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che – con la direzione lavori di Luca Ciancabilla e sotto la sorveglianza del-
la Soprintendenza Archeologica belle arti e paesaggio di Bologna – hanno 
restituitito luminosità e leggibilità ai dipinti; infine, a Giacomo Nerozzi e 
a Glenda Furini, che hanno seguito la realizzazione di questo volume. Un 
riconoscimento particolare va poi alla Fondazione Carisbo, che ha reso pos-
sibile il restauro delle opere.


